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	''Senz'arte né parte'': a Roma la prima mostra itinerante dei senza dimora

Fino al 7 luglio i quadri saranno esposti in diversi locali della capitale, partendo dal quartiere San Lorenzo. Trenta gli artisti, ospiti del centro diurno Binario 95. Oggi l'inaugurazione

	ROMA – Collage, acquerelli e pastelli. Colori mischiati su tele trasformati in alberi, piazze, volti fantasiosi e forme nate per non restare in un solo posto, in movimento per natura. Sono le opere raccolte nella prima mostra collettiva itinerante realizzata dai senza fissa dimora di Roma. Intitolata “Senz'arte né parte”, la mostra verrà inaugurata questa sera al Simposio nel quartiere San Lorenzo di Roma. Realizzata dal lavoro svolto nei laboratori di pittura del centro diurno Binario 95, gestito dalla cooperativa sociale integrata Europe Consulting, gli artisti sono proprio gli ospiti del centro. Il progetto è stato realizzato da Shaker, il giornale di strada di Roma, con il patrocinio del Municipio III e con il sostegno della Fondazione Vodafone Italia, del Comune di Roma e delle Ferrovie dello stato. 

 

Una quarantina le opere che andranno in giro per la capitale. Nei prossimi tre mesi la mostra si sposterà in altri locali e luoghi della città, tra pub e ristoranti. Una trentina gli artisti, tra le oltre 150 persone che nell’ultimo anno sono passate per il Binario 95. “La mostra – spiega Alessandro Radicchi, direttore di Shaker, pensieri senza dimora -, comprende vari studi fatti durante l’anno. Si passa dal cubismo, al impressionismo. Con diverse tecniche nei laboratori venivano analizzate le varie correnti e venivano proposte le modalità di lavoro”.

 

I quadri non saranno in vendita, ma sarà possibile contattare i vari autori tramite gli organizzatori per poter comprare uno dei quadri esposti al termine della mostra o per acquistarne degli altri non in mostra, magari anche per commissione. “Sarebbe bello se riuscissimo a valorizzare il lavoro di queste persone – spiega Radicchi - per fare in modo magari che l’autore che va in un ristorante, al posto di pagare coi soldi, possa pagare con un acquarello”. Gli organizzatori della mostra, che a Roma terminerà alla Città dell’altra Economia il 7 luglio, stanno già pensando al futuro della mostra e non si escludono nuove tappe. Prima città nella lista dei desideri Milano per l’autunno, con un evento itinerante simile a quello romano, ma tra i sogni nel cassetto anche i finanziamenti per raccogliere tutte le opere itineranti in un catalogo unico. (ga)
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